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u iijffli iiiijinii 
Tre 0 quattro piortii ancora, o siirà de­

ciso se gli elettori politici di Pàdova, quegli 
elettori, che, fra tutti i Cullegi del Regno, 
si sono (,'oslaiitcmente segnalali per assen­
natezza, per iilliiceiimcnlo fedele ai loro 
principii d'ordine, di libertà, o per giusto, 
preciso criterio dei loro interessi, snpran'no 

(mantenersi anche questa volta coerenti a 
sé medesimi e a livello della fafflà gitista-

I monte acquistala. j 
Noi no abbiamo piena fiducia, o credia­

mo fermamerile die il nome di 

dell'uomo, che per lo sue qualità, per la 
sua ^serietà ed illibatezza sintetizza in sé 
medesimo il pensiero politico ed aminilii-
slrativo dei Padovani, e ne ha la pratica 
intuiziopei'iriuscirà trionfante dall'urna in 
confronto di un candidato, che gli viene 
opposto, affatto ignaro di amministrazione, 

, che quale avvocato è tut t 'a l tro che una le-
\ vatura, che. ha sempre politicamente mi'li-
1 tato nel campo radicnle, ascritto ai partili 
' pslromi, e che ci si presenta oggi coihe 

un possibile legislatore, perchè è stato vo­
lontario. 

Tale non altro è 11 Carlo Tivarni, a 
mono che non gli si faccia un titolo, per 

Ì
ncorrere al governo di un grande paese, 
die sue compilazioni, che passarono inos-
rvate, sulla storia della rivoluzione di 
•ancia. 
Per i Padovani, la scelta fra i due non 
lò osstr dubbia; da una parte, dalla 
irte di 

PASQUALE COLPI. 
l'assennalezza esperinientata, la coerenza 
;i principii, la garanzia dell'avvenire: dal-
iiltra parte, dalla parlo di Carlo Tivaroni 
l'opportunismo in cerca di un mandalo 
gislatlvo, il radicalismo estremo, che scon-
issa sé inodesimo, si avvolge, por la cir-
istanza, nel manto della devozione regia, 
, senza.corredo di cognizioni addalle al-
uomo polilico, si lusinga di trovare in 
nella etichetta la chiave di Montecitorio. 
Siamo persuasi che gli elettori: di Pa-

ova non vorranno affidare al Tivaroni 
nella chiave: l'affideranno bensì a PA-
QUALE COLPI. 

• Nidle mani degli elettori sta la chiavo 
•della vittoria; e noi non crediamo che sia 
troppo presto eccitarli fino da oggi perchè 
kjCcorrano lutti all'urna. 

Tulio il lavoro delle Associazioni Poli­
tiche, lutti gli sforzi dei Comilati, lullc le 

, argomentazioni della stampa riuscirinnu 
inutili, se all'ultima ora ogni elcllore le-

Ì
alinenlG iscritto, e munilo del suo certi-
calo eleltoralo non si prosentcrii con esso 
Ila rispettiva seziono del Collegio, o non 
eporrà una scheda nell'urna, 

i 11 grande concorso di elettori d ipar te 
••'nostra, mentre gli avversar], senza rossore 

d'inverecondi connubj, e resi audaci per 
Utllciali compiacenze, vanno eecilando amici 

. ed aderenti, riuscirà cerlamenle a deludere 
la trama. Non altro che trama subdola e 
maligna, può chiamarsi quella, per laquale 
si Ionia d'ihiporre ad una^citlà come Pa­
dova, la cui grande maggioranza si dirao 
strò in ogni occasiono coslantemente fedele 
ai principj liberali e temperati, un candi­
dato che in tutta la sua vita politica si 6 
sempre dimostralo contrario a quei principj, 
li Ila sempre combattuti e derisi col fallo 
e colla parola, colla parola parlata e con 
quella slimpala ; un candidato che per di 
più, mentre quasi si atteggia da pecorella 
tornala all' ovile, tanto per rendere meno 
acuto il diitacGO dagli antichi amori, o non 
disgustare né Berla nò Polonia, egli, chie­

dendo il voto ad elettori, come quelli di 
Padova, liberali moderati, si dichiara tutta­
via di sinistra. 

E di quale sinistra? 
Di una sinistra zanardelliana, così bat­

tezzata dal nome di un uomo, cui la par­
tigianeria è sangue del suo sangue, •òhe 
ebbe molta parte, forse la mas.sinna, nel-, 
l'attualo ibridismo parlamentare, l 'nonio 
reso celebre dalle suo storie massime di 
governo, massime che sono la negazione 
assoluta di qualunque governo, anche re­
pubblicano. 

Se to le è il maestro, che cosa sarà lo 
soolar'ó ? 

Se gli elettori padovani, urtali nei loro 
principj, offesi nei loro sentimenti, dalla 
proposta di una candidatura, ohe è la ne­
gazione di tutto il loro passato, e un non 
senso per il loro avvenire, qual'è la canili 
datura di Carlo Tivaroni ; se gli elettori 
padovani vogliono e vogliono davvero, la 
chiavo della vittoria è nelle loro matii : 
accorrano tulli domenica, 6, all' urna, e 
votino compatti per 

PASQUALE COLPI 
Nel successo di questo nome, carissimo 

a Padova, sta la rivendicazione di quei 
principj, ohe Padova non ha mai sconfes­
sati, e non sconfesserà mai: sta il trionfo 
di quella bandiera, cho Padova non è di­
sposta di mutare. 

Votiamo lutti per 

ASQUALE COLF 
.. Ih COMUNE » 

storia del orerlito popolare, ma è benanoo me- ' 
ritamente celebrato por l'amore intonso e por 
il grande sapere di tuttociò che attiene allo 
industrie, ai conimeroi, all'agricoltura. • 

Ed è anzi su questa materia deil'agricol'tu-
ra, tanto vitale por noi, ohe- richiamiamo la 
vostra particolare attenzione. 

Blei toni 
Nessuno meglio di LulHl L u z z a t t i com­

prende quelle verità che tutti sentiamo, che 
ciofi un paese oinlnentemento agricolo dlive 
por necessità ritrarrò dalla terra lo sue mag­
giori risorse. 

Nessuno me.'jlio di L i l l e convinto che senza 
una buona e prospora agricoltura non sìa'pos-
sibde un buon ordinamento dell'economia na-
ziondlo eà una forte finanza. 

Nessuno meglio di L u i è in grado di venire 
in aiuto ai bisogni degli agricoltori cho incal­
zano urgenti, e che reclamano misuro serio 
e bene meditate, come no fa prova anche il 
suo programma svolto a Padova nel 1800, la 
scuola superiore d'agricoltura e le molto scuole 
agrarie da lui promosso.quando era al Mini­
stero, od il Sindacato Agrario da lui iniziato 
a Padova a beneficio di tutta la Provincia. 

B p̂però nel bene inteso inte­
resse del nostro Collegio, nel­
l'interesse vero d'Italia, votate 
unanimi per 

LUIZÀTTi LUIGI 

I H DI i l 
P u b b l i c h i a m o ques ta l e t t e ra cha l'il­

lus t re L u i g i L i s z z a t i ì ha d i re t t a 

al C o m i t a t o e le t torale per il Collegio 

di A b a n o . 

E superfluo far voti per la r iusci ta 

de l la c and ida tu r a di ques t ' uomo emi­

nen te pa r i servizi resi e per la m e n t e 

sov rana ; nessuno nel collegio di Aba­

no si oppone al comra. Luzza t t i . 

(Questa l e t t e r a de l l ' i l lus t ra d e p u t a t o 

m e r i t a di essere fatta pubblica, a n c h e 

p e r c h è essa, nel la lo t ta elet torale pre­

sen te , d e v e f igurare t r a i document i 

più impor t an t i . 

J'.'ooola : 

Eldtoril 
Siamo lieti di poter presentare anche questa 

volta a! vostro suffragio il nome di 

LUZZATTI LUIGI 
il quale decliuaudo le candid.ature offertegli 
-da altri Collegi che si contendevano l'ouoro 
d'averlo a rappresentante, ci ha dichiarato di 
voler re.4taro fedele agli elettori di Abano ohe 
ha pur rappresentato finora nel Collegio a 
scrutinio di lista. 

Ascriviamo pertanto a fortuna del nostro 
Oollegio che esso continui ad essere rappre­
sentato alla Camera da una delie sue perso-^ 
iialìià più eminenti. Imperocché non dubitiamo 
che i vostri voti si raccoglieranno compatti a 
favore dell'uomo illustre per potenza d'inge­
gno, per profondità di studi, per vastità di 
pratiche cognizioni, per instancabile attività 
di lavoro costantemente e disinteressatamente 
consacrato al bene d'Italia. 

Il nostro Collegio non potrebbe invero essere 
rappresentato da uomo più degù». 

L u z z a t t i L u i o i non vola soltanto sopra, 
gli altri per la eccezionale competenza nello 
.severe questioni delia finanza, ma altresì pefio 
studio, schiettamente liberalo e profondo dei 
più ardui problemi sociali, ed il suo nome non 
solamente è scritto a caratteri d'oro nella 

Abano 217 ottobre 1892. 
IL COMITATO 

Aiano: Rigoni cav. Pietro. — Albignase^o: 
Voltan dott. Natale. — Bovolmla: Calaon Gio­
vanni, Meneghello Luigi. Ballagli a: Maletti 
Giovanni. — CecOTrufa .S./Vo»"-.'Rrcda r,".i 
seppe, Nani Mocenigo conte Alessandro. — 
Cysalseriim: Toffanin Antonio. — Carrara S. 
Giorgio: Vasoin Antonio, Zaramella Giovanni. 
- Carrara S. Stefano: Baldan Giovanni Bat­
tista. — Lsgitaro: Folco conte cav. France­
sco. — Mostrino: Lonigo nob. Aurelio. - - Ma-
scrà: Dondi Dall'Orologio march. Antonio. — 
Ponte S. Nicolò: Lion Angelo, Turcato Anto­
nio. — Polmrara : Buroni Decimo — Rubarlo : 
Dcndi Dall' Orologio march. Giovanni. - Mo-
volon: Regensburger nob. Ottavio. - Seloa^-
%ano : F'iacentini cav. Giovanni, Folco conte 
Matteo. — Saccolongo: Medin conte Giov. 
Batt., Marafon Luigi, Rubin Gaetano. — Tor-
r«F/te;" Meggioni avv. Giovanni, Gastaldello 
Luigi. - Teolo: Ferrari nob. Ottavio, Vergani 
dott. Cesare. -;- Kn^^ràwo: Marzari Domenico. 
SEGRETARIO: Migliorati Giovanni. 

Al Comitato elettorale dal Collegio 
di Abano 

EGREGI SIGNORI, 
Rimiovó per iscritto la dicbìara/.ione, che 

accetto con animo grato la candidatura offer­
tami in nome degli elettori del Collegio di 
.•Vbaiio. 

Nella lettera or ora pubblicata dal mìo ami­
co Rudinì ò chiarito eoa quali idee e con 
quali risultati abbiamo governato il paese, 
come giudichiamo le proposte del presente 
iMinistero, come ci diporteremo alla Camera 
esaminandole o quale sarà la nostra condotta 
politica. Se intorno a qualslsia di queste gravi 
materie gii elettori del Oolle{?io di Abano de­
siderano nuoii scliiarimeiiti, -io mi teugo sem­
pre pronto ai loro cenni, e ove occorra, nel­
l'interesse generale del pae.se, chioderò lo 
stesso di darli. 

Ho la coscienza di aver rappresentato nella 
Ammistrazione passata, come era il dovere 
del mio uffloio, la volontà più ferma e più 
inflessibile intesa a con.seguir6 le maggiori eco­
nomie senza fiaccare i servizi pubblici e se­
gnatamente la nostra difesa militare, nella 
quale è l'integrità della patria. 

Ma non è qui mio proposito, come ho già 
dette, di ripetere dicliiarazioni già fatte con 
grande autorità dall'uomo egregio col quale 
interamente consento. 

Voi mi chiedete una parola di afildaraento 
a favore degli interessi agriiri e nello stesso 
tempo mi ricordate con grande cortesia alcuni 
miei studi e alcune mie iniziative. Persevererò 
in questa via poiché la parte foiidamentalo 
della radenziono economica d'Italia sta nel 
rtsorgimonto delle sue industrie agrarie, r Que­
sto è l'alto fino a cui ho intoso nel negoziare 
insieme ai miei collegbi del Gabinetto passato, 
i trattati di commercio, i quali hanno già re­
cati non lievi conforti alle nostre esportazioni 

agrarie ; a questo fino ho intèso salvando 
nel 1887 r agricidtura dall'inaSprimeiUo dei 
decimi sull'imposta fondiaria, poiché ebbi al­
lora la fortuna d'indicare altre entrato idoneo 
a sostituirli ; a questo fine ho inteso daiido 
allo banche popolari una vocazione agraria e 
iCoordinandole, per quanto è possibile, |coi 
Sindacati agricoli, dei quali voi ini ricordate 
quello di Padova, che sono orgoglioso di avere 
promosso. , 

Cosi dicasi dell'insegnaraento agrario. Che 
condotto con criteri teciiici. Insieme al cre­
dito saviamente usato, sono le due potdntl 
molle atte a sollevare la depressia agricoltura; 
0 alle scuole .superiori agrarielHsiuo k quelle 
speciali volte all'enologia o all'arto forestale, 
ho la.coscienza di aver ooutrìbuito nei tre 
anni passati al Ministero d'Agricoltura. 

Le istituzioni agrarie di ogni specie non 
mancano al nostro paese. Si deve ora coor­
dinarle e indirizzarle ad un intento più chiaro 
e pratico; trattasi insomma dî  un'opera, di 
revisione nella quale avranno un particolare 
valore le opinioni degli agricoliori competenti. 
Essi abbondano nei oòllógiò di Abano e a loro 
chiederò lume e consiKlio. j 

Certo è che nella preferenza pensata, dhe 
io diedi ,0 •con propósito irrevocàbile' .già !da 
molto teinpo, al Ooiiegio di Abano, campeg­
giano due idee dominanti. Una ò il desidejio 
di dedicarmi con cura sempre più diligente 
allo studio dei problemi agrari. ,E dall'altra 
parte persuaso che senza nuovo radicali eco­
nomie, non potremo sottrarci alla necessità 
d'imposte, mi troverò benissimo nel Ooileéio 
di Abano, nei Comuni del qiiale, tranne gli 
ufllcì dolila posta e del telegrafo, non v'è al­
cuna pubblica ammmiulstrazione. Essi sono 
tutti Comuni produttori, che non pesano su 
bilancio delio Stato o io o rappresentante mi 
sentirò fortissimo in questa battaglia contro 
le spesa Inutili e ornamentali fatte col pub­
blico denaro. Fra tanto diftlooltà questa bat­
taglia ho intrapresa; col vostro sult'ragio, in­
flessibile la proseguirò. Tale anzi sarà il signi­
ficato connesso alla mia elezione: guerra senza 
tregua allo spese pubblicho non a.s.solntamerite 
indispensabili o non collegate colla difesa o 
coll'onore della patria. 

Gradite,, egregi signori il mio salato affet­
tuoso LUIGI LUZZATTI. 

Roma, 23 ottobre 1S92. 

COLLEGIO_|)IJIGOMA 
Una raccolta di elettori appartenenti al 11-

Oollegio di Padova e notoriamente presieduta 
da un nobile cittadino non elettore, ha offer­
to la candidatura ad un signora di Casal Mon-
terrato, alla ricorca dot quale, come Diogeni" 
colla lanterna, si è adoperato il nobile citta­
dino suddetto dopo la ripulsa avuta da aiti-e 
due persone. 

Valeva proprio la pena d'andare tanto lon­
tano per trovare un uomo del valore de! sig. 
Ottavi 11 ! 

Iiirerao in seguito for e le ragioni presunte 
di questa scelta. 

Ora ci limitiamo a pubblicare l'appello agli 
olottori, fatto dai Comitato composto di per­
sone che sempre per lo pas.sato rappresenta­
rono il IL Collegio uniuomiuale di Padova 
prima, e poi il !• Oollegio a scrutinio di lista. 

Tutto a questo mondo è possibile, ma ci 
sembra dilllcile che gli elettori si lascino in­
finocchiare da gente affatto inesperta o per 
età 0 per essere digiune delle grandi questio­
ni che interessano ora il Paese. 

La differenza tra i candidati è difatti cosi 
enorme che gli tlettori non devono avere dub­
bi nella scelta e siamo certi cheli buonsenso 
antico si rivelerà anche in questa lotta. 

Bd ecco senz'altro l'appello del Comitato e 
la lettera del Casalìni. 

Elettori dei Collegio di Vgonza. 
Nella cessata Legislatura obbirao l'onoéo 

d'essere rappresentali, insieme ai Collegi 
di Padova e di Abano, da una delle pit'i 
illustri individmUità del Paese. 

Dolenti che il ritorno al Collegio unino­
minale c'impedisca di designare nuova-
menle il nome di LllIGl LUZZATTI al 
vostro suffragio, abbiamo però la compia­
cenza di potervi proporre, anche per oop-
siglio di Lui, l'jUomo il più degno di .sur­

rogarlo, nella persona dell'ingegnere com­
mendatore 

A L E S S A N D B O G A S A L I N I 
La sua'oandiafltùra non ha bisogno di 

molto parole per essere giustificata. 
È un nome, ehe non soltanto nelle Pro­

vincie Vcnctf, rotj in tutta Italia risuona 
altainentc ri.spcttalo per la eccezionale com­
petenza nelle più arduo questioni finan­
ziarie e sociali, per cui non è esagerazione 
il dire che poche candidature oorrispondo-
po, .pome !â  sua, ai bisogni del momento 
attualo, in cui la lotta vieiic specialmente 
indfctta sulla qliéstiòne dolla finanza. 

ALESSANDRO OASALWIioho con Marco 
Mingheltr ha presentato nel t87(ì il Bilancio 
in , pareggio, è 1' uomo j l più degno di ri­
tornare alla Caniora dei Deputati, oggi che 
intorno al poderoso problema del ripristi-
namento di quel'pareggio convergono gli 
sforzi supremi della Rappresentanza Nazio­
nale. 

ALESSANDRO C.ASALINI, che possiede 
e che per tanti anni diresse lo suo vaste 
tenute in Provincia di Rovigo, conosco per 
pratica- personale, e iion per semplice teo­
ria, i bisogni veri e reali dell'a,i;i'icoltura, 
e più specialmente i bisogni delle Provincie 
nostre nello quali 6 nato e vissuto. 

ALESSANDRO G A S A L I N I , invitato per 
voto unanime del Consiglio dei Ministri a 
sedere nel Sonato del Regno, deóiinò 1' o-
norevolissima offerta in omaggio al più 
nobile sentimento ohe possa albergare in 
petto di cittadino, il,Sentimento di poter 
meglio servire la patria nella Camera, dei 
Deputati, dove più attiva è la lolla, piìj 
feconda, più forte. 

É il sentimento degno dell'uonio che ha 
seguito Garibaldi nelle lotte per l 'uni tà 
del paese, dell 'uomo che .,ha coraggiosa­
mente cospirato, contro il governo do' ' 
straniero, dell' uomo che non meno oca 
giosamenttì ha saputo Air •valeio la su-p-= '̂ il/t 
in Parlamento pel bene d'Italia. ''-ì' 

Coerenti sempre ai nostri principii di il-
bertà bene ordinata, sinceramente convinti 
che a ristabilire un retto sistema parla­
mentare da ogni parte tanto invocalo, sia 
indispensabile inviare alla Cariiera uomini 
di alto carattere, e di forte volere, noi 
siamo orgogliosi di potervi asserire che 
ALESSAlNDltO CASALÌNI per doli tali a 
nessuno è secondo. 

Elettori! 
Non facciamo lotta d'interessi meschini, 

0 di volgari ambizioni. La bandiera sotto 
la quale vi chiamiamo a raccolta, noi pos­
siamo tcnerliv-spiegata a fronte alla, ed a 
viso aperto' 

Vittoriosi, saremo superbi d' aver man­
dalo al Parlamento un uomo dei più 
ilogoi. 

'V'inti, ci resterà l 'onore di avere com­
battuto per una'causa nobile e giusta. 

Tocca a Voi dare la prova che nel noslro 
Collegio vive sempre un sentimento bprie 
equilibrato, cho lo rende giusto apprezza-
lore del vero mento, e che non si lascia 
vincere dalla vanità parolaia cho cosliluisco 
pur troppo una delle maggiori piaghe d' I-
talia. 

Votate compalli per 
A L E S S A N D R O GASALINI 

Il Comitato 
Aguiaro Sante — Arrigoni Gio. Batt, - -

Avanzini Giuseppe — Bassi Francesco -~ 
Borelli dott. Silvio - Braggion Paolo ~ 
fiieda ing. Vincenzo Stefano — Breda Luigi 
Felice — Breda Cesare ~ Bruscato Giro­
lamo — Busetto Eugenio — Ceccato Andrea 
- Cezza Angelo — Canella dott. Antonio — 

Capuzzo Modesto — Farini Pellegrino — 
Foffani avv. Silvio — Garda Giuseppe — 
Oraziani Maurizio — Lorenzoni Agostino — 
Meneghesso i^itt. Leopoldo — Pasini Gio. 
Batt. — Pini Giuseppe — Piacentini Luigi -
Rizzo Antonio — Sgaravatti Antonio — Ta­
sca Giuseppe — Turra Pietro — Tovo l'or­
dinando - Tognetto Giovanni — Tommasi 
dctt. Alessandro — Zannini Agostino — Zig-
giotti Antonio. 

Egregi Signori. 
Nei l ' acce t t a re la c and ida tu r a offer­

t ami ' avre i voluto espórre il mio pro­
g r a m m a , ma preoccupato da dolorosa 
c i rcos tanza di famiglia r i t a rda i fino ad 
00" ori 

Io non posso associarmi ai conat i 
che si fanno per r icos t i tu i re dei pa r ­
t i t i artificiali ; so i par t i t i non r ispon­
dono al la v i t a rea le del P a e s e sono 
cona t i steril i . E ta le credo 1' evoca t a 

http://pae.se


•r isurrezione della Des t r a e della Sin!-
slri i , ohe furono veri pa r t i t i feoondi 
q u a n d o r a p p r e s e n t a v a n o due indir izzi 
d i v i t a reale , l ' u n o il mov imen to n a 
zionalo guidato dal Governo , l ' a l t r o 
il movimento nazionale a in iz ia t iva 
popolare . Ma CoU'annesaionò di R o m a 
il loro compito ebbe fine, D e s t r a e Si ­
n i s t r a sopravissero -a sé s tesse , s sm-
pre più accostandosi nelle idee e nei 
modi di governo , e finirono a confoii-
ilersi. 

É una v e r a aber raz ione do t t r ina r i a 
il volere c h s il P a e s e si modelli so­
pra teorie preconce t te , sono invece gli 
uomini poli t ici ohe devono segu i re il 
P a e s e rea le . Ciò, ohe è reale oggi nel 
Paese è il m o v i m e n t o rad ica le , quasi 
nullo in a lcuno regioni , in tenso in al­
t r e ; esiste bensì a n c h e u n pa r t i to cle­
r icale, m a non h a impor t anza vera , 
i n r i t r e Un par t i to conse rva to re in 1-
t i l i a non esiste. In modo ohe la lot ta 

, pol i t ica in I ta l ia è fra l iberal i e radi­
cali , le a l t re lo t te non sono c h e que­
st ioni pt ì rsonah. 

Io ho approva to la t ras formazione 
dei veoohi , par t i t i iniziata dal Depre -
t ìs , dal Min ghet t i , pe rchè r i spondeva 
al la s i tuazione r e a l e ; deploro ohe fatti 
poster ior i abbiano t u r b a t o il consoli­
damen to di, quel la s i tuazione , m a sic­
come sono convinto che a n c h e oggi 
la s i tuaz ione ve ra è quel la stessa, 
così credo ohe vi si r i t o rne rà , per­
c h è la r e a l t à finisce ad impors i . Si è 
p a r l a t o di confusionismo, m a io cre­
do che la confusione delle idee si fa­
rebbe comprendendo sot to 1' equivoco 
dì u n n o m e comune uomini di idee 
t e m p e r a t e e uomini di idee radical i . 

l o mi preoccupo più assai degli in­
teress i real i del P a e s e che di t u t t o 
codesto do t t r inar i smo dei pa r t i t i , e 
perciò credo che la v e r a ques t ione 
a t t ua l e in I ta l ia sia quel la della fi­
nanza . D a q u a t t r o ann i è p roc lamato 
i l p r o g r a m m a delle economie e da 
q u a t t r o anni io ho la convinzione che 
la economie sono insufficienti a fare 
il pareggio , e i r i su l ta t i mi hanno 
p rova to ohe sono nel ve re . Coloro 

„ -essi ohe àye,ano assunto il, difficile 
; ; jorhp]to delle economie dove t te ro fi 

; n i re più o meno t i m i d a m e n t e a toc-
/ c a r e a n c h e u n al t ro doloroso tas to , 
j quello delle imposte , e a r i co r r e r e al­

l ' a l t r o doloroso pa r t i t o dei debil i . E 
oggi puro le idee esposte dal Mini 
s tero sono: economie - imposte - de­
biti . P e r c h è il monopolio del petrolio 
è un ' imposta né più né meno della 
reiiìa dei tìammifei'i, e la operazione 
sulle pensioni è u n debito n é p iù né 
meno dei buoni del Tesoro . È la ne­
cessità delle cose che si impone. 

A ques ta necessi tà io non chiudo 
gli occhi , e crederei di men t i r e a me 
stesso e i n g a n n a r e gli e let tor i col pal­
l i a r l a ; il mio p r o g r a m m a è : economie 
e r iforme quan to p iù è possibile, im­
poste e debi t i quan to m e n o è possi­
bile. Auoho io conosco per d u r a espe­
r ienza q u a n t o g rav i sieno gli oneri 
ohe pesano sul popolo i ta l iano, m a ho 
fedo ohe quando gli sia d imos t ra to 
che dopo fatte t u t t e le economie pra-
i ica tnente possibili occorre agt j iungere 
qualche onere magg io re , s iano pure! 
il monopnlio dai pet rol i , o la regia 
dei flaiiimiferi o simili, proferirà ao 
collarsi anche questo a u n a polit ica 
di annu l l amen to e d iscredi to . 

M'i non basta il pareggio del bi-
lanciodello S t a t o , occorre il pareggio 
economico della Nazione. Bisogna quin­
di ecc i ta re con ogni mezzo la produ­
zione nazionale, agr icola e indus t r i a le . 

] j ' ag r ico l tu ra deve ave re il p r ima to 
in un paese come il nos t ro , l ' indus t r ia 
dove crear le accan to un nuovo campo 
al lavoro nazionale; a un popolo mo­
derno amenduesono necessar ie . E l 'or­
d inamen to del credito e della circola­
zione non debbono essere lasc ia t i in 
ba l ia di interessi part icolar i , m a ordi­
na t i n e i r in teresse pubblico. 

F a r m i inuti le spaz iare in questioni 
che non sono oggi in discussione, sarò 
disposto sempre con an imo libero a 
qua lunque progresso , nemico solo di 
inconsul t i sconvolgiment i . 

Questo sono in poche l inee la ideo 
colle quali io accet to la candidatur^i 
in codesto collegio, o qua lunque sia il 

responso delle u r n e sa rà sempre g r a t o 
l 'animo mio verso il Comi ta to e ve rso 
gli Klet tor i ohe v o r r a n n o onora rmi del 
loro vo to . 

Con t u t t a s t ima 
CÙevoHssimo 

A l e s s a n d r o Gasa l in l 

QUESTIONE 
DI 

I sostonitoi'i della cariditlìitura Ottavi, 
non sapendo come contrastare il terreno 
iid A l e s s a n d r o Casa l in i , ricorrono alle 
più audaci menzogne. 

Inventano elio vorrebbe ristabilire la 
tassa del macinato, mentre Egli a Curta-
ralo ed a Ponledibrcnta dichiarò franca­
mente che bisognerebbe mancare dissenso 
comune per ripensare a quella imposta. 
' Inventano ohe sia incompatibile, mentre 
ò notorio che A l e s s a n d r o Casa l in i prima 
di accettare la candidatura ha rinunciato 
alla carica di Vice-presidente e di Consi­
gliere che copriva alla Società Veneta. 

Vi ha rinunciato per potersi dedicare 
più attivamente alla vita politica, mentre 
quella carica non lo rendeva punto incom­
patibile, porche la Società Veneta non en­
tra nel novero dello Società contemplate 
dall'articolo 3 della legge 13 Maggio 1877. 

Ciò detto, sdegniamo raccogliere la vol­
gare e meschina insinuazione che quest'uo­
mo egregio, tanto rispettato in Italia aspiri 
alla deputazione per sostenere privati in­
teressi. 

A l e s s a n d r o Casa l in i è troppo alto per­
chè questo fango possa toccarlo. 

politico - ricordano i tempi deffH stai! in eni 
nel medio evo si divicleva la società civile, 1 
tempi della corporazioni d'arti e raostitìri. 

Lo candidature per classi tolgono d'ispirarsi 
al concetto sintetico dello Stato e spezzano 
l'unità morale del paese, in cui si introduces­
sero. 

Ohe importa chu lo Statuto ci dia 1' unità 
politica, se noi colle nostre proprie mani scal­
ziamo, colle candidature por classi, l'unità mo­
rale, e la fusione di tutte le classi? 

CANDIDATURE FORESTIERE 
Abbiamo percorso in questi giorni alcuni 

Oomuni dei nostri Collegi, e particolarmente 
di Vigenza. 

l nostri poveri elettori sono vittime di tutte 
le mistificazioni, di tutte le corbellerie che il 
Patrono del sig. Ottavi od i di lui aderenti 
vanno diffondendo non per avere un voto li­
bero, illuminato, onesto, e che lispecohli l'in­
dole delle nostre Istituzioni, ma perchè trionfi 
un nome sino a ieri qui ignoto, straniero a 
tutti iinostri interessi^ e la cui candidatura 
tiova l'orse la sua pienal origine in una mu­
tualità d'interessi industriali. 

I nostri uomini politici del Venato piantano 
arditamente la loro candidatura nel Veneto, 
perchè qui essendo conosciuti, possono essere 
giudicati. 

In quella vece colle candidature importate 
si toglie al paese 11 modo di essere rappresen­
tato dai naturali difensori e dagli intelligenti 
estimatori degl'interessi nostrali. 

Siamo forse diventati una Beozia noi abi­
tanti del Veneto, che abbiamo bisogno di co­
deste candidatura importate? 
Si capisce che un Ruggero Bonghi trovi ospita­

lità in qualunque collegio d'Italia, appunto 
perchè è una personalità che s' impone, ed il 
suo nome ò utiiversale. 

Si capirebbe del pari che un uomo come 
Casa l in i trovasse ospitalità in qualsiasi col­
legio del paese, appunto perchè egli pure s'im­
pone col suo nome, col suo carattere, colla 
sua storia. 

Ma ciò che è incomprensibile è la candida­
tura d'un Ottavi in un paese ricchissimo d'in­
telligenza come il Veneto. 

Quale posizione avrebbe egli, nome ignoto 
nel Parlamento? Non conterrebbe che per un 
voto solo. Voti di aderenti, capitano di gruppi, 
sarebbe e'̂ li capace di acquistavo quella posi-
zi(Hie che indubbiamente avrebbe subito il 
C a s a l i n i ? 

Ed è con questo sistema che si pretende 
tutelare gl'interessi dell'agricoltura? 

Nel Parlamento non si fanno teorie agricole, 
ben si discutono gli interessi dell'agricoltura, 
0 per questi problemi è d'uopo avere ben al­
tro in mente che la teoria delle concimazioni, 
0 i metodi per impiantare cavoli, o carrate. 
E necessaria, indispensabile la comprensione 
limpida, sicura, ed alta dogli interessi dell'a­
gricoltura considerata nei rapporti della Na­
zione e dello Stato. 

Ora il sig. Ottavi non ci presenta alcun ti­
tolo che addimostri queste attitudini, anzi la 
specializzazione dei suoi studii, conditi del i"e-
sto d'innumerevoli errori, ci attesta che manca 
assolutamente in lui la vera stofl'a del depu­
tato. 
Por adempiere adeguatamente il proprio man. 

dato è mestieri ben altro corredo dì studi, di 
scienze, di esperienza ohe egli non possieda. 
Riescirà torso un modesto insognante in qual­
che Istituto tecnico, mancherà certamente del-
l'attitudino a legiferare. 

Presentare un candidato come agricolo è 
retrocedere di secoli nella storia del nostro 
paese, e della civiltà. 

Le candidature per classi sono un delitto 

— » 3 
La proclamazione a deputato di questo col­

legio nella persona dell'onor. Marchiori, ebbe 
ieri splendida sanzione nell'esito del discorso 
dallo stesso tenuto ai propri elettori. 

Il suo passato ben noto avrebbe potuto di­
spensarlo dall' esporre programmi, la cui ne­
cessità dovrebbero sentire le persone che sì 
presentano nuove. 

E tuttavia la sua conferenza così seria, te­
nuta con mezzi tanto semplici e chiari, pur 
trattando di ardue questioni avrà convinti i 
meno decisi dell'autorità della persona propo­
sta. — Mentre pendevamo dal suo labbro 
un melanconico pensiero attraversava la 
mente ohe ricorreva ad altre rispettabili e care 
figure che teimero con tanto onore questo po­
sto. L'illustre Morpurgo rapito giovano alla 
Società alla scienza. 11 bravo Tenani, carat­
tere adamantino, caldo patriota, la cui .voce 
suonò sempre alta nelle gravi questioni atti­
nenti alla sicurezza del paese e ohe una mal­
ferma salute costrinse a licenziarsi da noi. 

K mentre l'egregio Marchiori seguiva con 
facilità di eloquio, e piena competenza, a trat­
tare dell! gravi interessi della Nazione, noi 
pensavamo alla singolare fortuna pel nostro 
Collegio di essere sempre così degnamente rap­
presentato alla Camera. 

Nessuna delle gravi questioni odierne venne 
pretermessa dall'abile oratore, e dopo avere, 
con sintesi felice, esposta la situazione flnan-
ziaria, entrò a parlare, con qualche dettaglio, 
dei lavori pubblici, e cioè dello ferrovie, e del­
le opere idrauliche accennando a ciò che per 
esse converrebbe meglio di fare. 

Accennò pure ai bisogni locali nei riguardi 
idraulici hanno attinenza con 1' interesse ge­
nerale dello Stato, (dfrendo così una promes­
sa, una garanzìa del suo appoggio in ciò che 
sarà buono, ed utile. Parlò con affetto della 
classe lavoratrice, specie delie campagne, e 
proclamò ragriooltura fonte principale della 
vita economica della nazione, assicurando che 

, in ogni ìncoutro troverà in, luì un valido, so­
stenitore. '' 

Sinceri, e meritati applausi coronarono il 
discorso improntato a sentimenti patriotìei, e 
chiuso col nome del Re. G. MORSO. 

Riceviamo e'con piacere pubblichiamo. 
Munselice, 1 novembre 

Il corameadatore Mai 'cl i iori ha tenuto un 
elevatissimo discorso a'suoi elettori, ha espo­
sto serenamente e con mii'abìle precisione le 
sue idee politiche, ha detto quello che pensa 
dell'attuale situazione parlamentare, ha fatto 
conoscere quello che realmente vorrà se potrà 
svolgere ia sua azione in Parlamento, ha in 
una parola persuaso tutti coloro che lo ascol­
tavano della verità delle suo ragioni, della 
serietà colla quale assumerà il mandato che 
gli si vorrà confidare. 

Il suo avversario avvocato Aggio dopo tanto 
pensare è riuscito a far compilare da suoi 
amici polìtici un manifesto autopologetìco e.... 
basta. Per un uomo non troppo conosciuto 
nella vita politica un semplice manifesto è 
davvero pochino assai ! - E qui il dilemma 
mi pare non debba fare una grinza. 

O l'avvocato Aggio presume troppo di se 
nel credere che il suo noma, il suo passato, 
lo opere sue possano bastare a guarentire gli 
elettori che, nominato luì deputato, 1' Italia 
sarà salva;.. . oppure ed il secondo corno 
del dilemma mi pare più giustìflcato, l'avvo­
cato Aggio lascia ad altri 1' incarico di dargli 
quel qualunque carattere politico che possa 
piacerò al partito, contento se non altro di 
non dovere, parlando o scrivendo, cadere in 
manifesta contraddizione colle dìoiarazionì, 
collo opere dì un passato non lontano. 

Dell'avvocato Aggio non avrei parlato e mi 
sarei limitato a tessere ologì meritati del 
M a r c h i o r i od a presentarlo agli elettori, 
quale realmente è, un uomo indipendente, 
onesto, intelligentissimo e chiamato ad alli 
destini, quando l'organetto partigiano del si­
gnor Aggio e compagnia bolla, avesse one-
s'amente appoggiato il suo padrona non ten­
tando di demohre con mezze insinuazioni, con 
bislacche accuse, quella personalità inconta­
minata che è il M a r c h i o r i . 

Non voglio rubarvi troppo spazio in questi 
momenti In cui anche una riga del giornale 
può arrecare un bene immenso alla moralità 
politica, ma por una volta tanto mi dichiai'o 
pronto a ribattere, con documenti ineccepìbili, 
tutto le accuso che si potessero muovere con­
tro il Marcl i ior i , ed a dimostrare luminosa­
mente quanta distanza corra fra il nostro ed 
il candidato dei isroprio organetto. 

I Captiano cortese 

COLLEGIO DI ÌHIOHTAONAHA 

L'orior. Chinagtia 
' "*" 

Il Popolo Romano giornale ministeriale nel 
suo N. 300 pur qualifloando l'on. Ch lnag l i a 
per «no dei candidati dì opposizione porta di 
lui questo imparziale giudizio che con piacere 
riferiamo letteralmente 

Provincia di Padova - Monhtgnana 
Candidati, per ora, senza competitori Fon. 

Lu ig i Chinag l la , di opposizione, deputato 
uscente della 2.a circoscrizione di Padova con 
sei legislature 0 già rappresentante del colle­
gio prima dello scrutinio di lista. 

L'on Chinag l ia , cha nelle .schiere di Ga­
ribaldi ha combattuto tutte le guerre della 
indipendenza nazionale, è stato deputato di 
una assiduità ed attività veramente esemplari. 

Dì animo generoso, di modi bonari, alla Ca­
mera tutti vogliono bene e ne gli apprezzano 
la temperanza o l'equanimità. 

Fu pubblicato il seguente avviso: 
Comitato elettorale del collegio poiiiico 

dt Montagnana. 
ELETTORI ! 

Domenica 6 novembre siete chiamati ad 
eleggere il vostro rappresentante al Parlamento. 

Nell'esercizio di questa alla funzione riaf­
fermiamo concordi i voleri ed i principi sul 
nome di 

Ch inag l i a c o m m . Lu ig i 
già per sei volte accolto con generalo fiducia 
dai nostri Comizi. 

Ardue necessità nell'ordine economico 8 am­
ministrativo reclamano opera giudiziosa e rac­
colta che non vuol essere turbata da parti­
giane intransigenze. 

Con sicura coscienza possiamo affidarci al 
Candidato nostro che all'eletto Ingegno ed alla 
lunga esperienza con assidue cure acquistata 
nei pubblici affari, accoppia provata equani­
mità e indipendenza di carattere. 

Egli si laccomanda da sé con un passato 
reso dal patriottismo, dall'onestà a dal disin­
teresse degno di rispetto e di stima. 

ELETTORI I 
Bene augurando ai destini del nostro Paese 

cui le libere istituzioni che ci governano aprono 
l'adito ad ogni civile progrosso, votiamo nu­
merosi ed uniti, per i 

CHINAGLIA LUIGI 
Montagnana, 31 ottobre 1892. 

IL GOSUTATO. - Barbetta Luciano - Oaraz-
zolo comm. Alvise - Cappellini Antonio - Fao-
cioli dott. Fausto - Forattì dott. Bortolo -
Luise Benvenuto - Marchiori- cav. Pietro -
PoEnello cav. Francesco - Prosdocimì Pietro 
- Pietrogrande Luigi - Rinaldo Pietro - Salvan 
Domenico - Tappari Antonio - Tofl'anin avv. 
Domenico. 

C O L L E G I O 
CITTÀDELU-CàiPÓSAÌHIPIERO 
Un giornale dì Venezia ha da questo colle­

gio una corrispondenz;", che vorrebbe fai'e 
degli apprezzamenti e diro dei fatti nuovi. 

Ma nò gli uni, uè gli altri sono confc-rmì 
alio stato vero delle cose. 

Questo soltanto - a Cittadella, a Caraposam-
pìero ed in tutti i centri principali di quel 
collegio- si ritiene per termo che, cioè la 
candidatura del conta G i n o Cì t tadel la-
V i g o d a r z e r e è assicurata. 

lafaLtì un movimento di simpatia e del piii 
senUto e benevolo appoggio lo sì è avuto do­
vunque non appena sì seppe che, se eletto, 
l'egregio uomo avrebbe accettato il mandato 
conferitogli dai suoi antichi e fedeli elettori. 

E le candidature avver.^arÌG, quella radicale 
dell'Alessio e l'altra del Wollomborg, s'accor­
sero ben tosto di perdere terreno. 

La corrispondenza del giornale veneziano 
non manifesta adunque nò 1 desideri degli ,-6-
lettori, nò la vei-itù dei fatti. 

Oli elettori sanno che il conte Gino Cit­
tade l la , se elotto, accetterà il mandato e non 
inaitcano di conseguenza alle loro tradizioni 
verso quest'uomo egregio. 

Ma con oiò̂  non a'ìntendSa giij d' offenderli : 
^a|ver!tà non «leve soettaro!' 

X 
Né gli estremisi scottanoi avvicinandosi tra 

loro: tant'è vero che proprio, in. questa ooea* 
siono, anarchici e clericali si son messi d'ac­
cordo. 

Nò eletti, né elettori: eocO' il programraa ! 
X 

Questo... meno male, s'intende: Ciò ohe in­
vece non si capisce affatto sono certe rianioni 
di società (atte alla vigilia delle elezioni, pre­
sieduto da qualche candidato. 

E si vogliono passare sotto il nome dì bic­
chierate sociali. 

Quanto meglio tra uomini, che si rispettano, 
essere sinceri e dirlo bicoMorate eleilorali. 

X 
Meglio anzi chiamarle col vero nome bic­

chierate Tivaroniane. 
Dar da beref Oh! che bella cosai che gran 

verità 1 - È davvero questo il degno epilogo 
di quelle coalizioni e di quello evoluzioni che 
voglion far parere bianco a dì nostri, il rosso 
dei giorni passati. 

Dar da bere I 
Ma non colla bicchierata soltanto si dà da 

bere. 
Il j)Oijr boir è messo in uso da certi can­

didati - e su larga scala.! 
Informino sbornie elettorali recentissime a 

Cittadella, a Borgoricco, a Piazzola. 
X 

Anzi in uno di questi tre luoghi, si fa qual­
che cosuccia di più: rainacoe ai partitanti del 
cmdidato avversario. 

Cose queste, cha a Padova e Provinola non 
h'inno mai avuto riscontro. 

Ma noi... perdoniamo, perchè ci aspettiamo 
col tempo qualche cosa di peggio! 

X 
Alla bicchierata elettorale; 
— Il signore desidera...?! 
— Vino alla Tivaroui. 

? 
— Né dolce, né aspro, né forte, né leggie­

ro : un vinello insomma, che ai suoi tempi sia 
stato piccante, senz'essere a! presente di color 
troppo rosso... 

— È un vino d'occasione - Vino alla Tiva­
roui I 

X 
Collegio d i Vicenza . — A Vicenza la 

lotta s'accentua presso a poco come a Padova; 
anche ivi e' è il conte Fe l ice P i o v e n e con­
tro il Panizza. 

Dalle notizie che ci giungono noi possiamo 
però arguire che il comm. P i o v e n e avrà la 
vittoria. 

Ed è ciò appunto che noi auguriamo, cono, 
scendo i principii temperati di questo uomo 
ohe è benemerito fra coloro i quali danno l'o­
pera propria a prò dei pubblici ufilci. 

• X 
T u m u l t i e l e t t o r a l i 

Pavia, 31. 
Telegrafano da Broui che ieri, durante il 

discorso dell'Ai'naboldi competitore dell'Alesi-
na, tra .applausi e zettii, nacque un tumulto 
da non dirsi, corsero pugni e bastonate da an­
che una ferita dì coltello che si spera non ab­
bia tristi conseguenze. 

Furono operati alcuni arresti, e l'ordine 
venne subito ristabilito. 

Appunti elettorali 
Contro il Mattino si scatenano tutti, perfino 

il Gazzettino di Venezia, che, organo della 
Democrazia Veneta, sì ritiene offeso da certe 
espressioni uscite da quel pezzo di carta im­
brattata, che vorrebbe far di noi ìi suo conti­
nuo bersaglio. 

E il Gazzettino ha ragione ; perchè chia­
mar ili faccia a gente che si rispetta ingiu­
r i a l'esser creduti radicati ? 

X 
Ma il OazzeltiHO che muovo rimprovei'O dì 

ciò al cortese e minuscolo togliuzzo in elsevir, 
non ha messo un po' di pepe su questo ap­
punto. 

Oh ! ohe l'Ottavi non è l'orse radicale ? 
E rAle.ssio? 
Por quanto il Mattino si sforzi a dir di no, 

noi e tutti quelli che hanno l)uon senso e sanno 
qualche cosa più del!'«?^ù.7 politico risponde-
reiBO: sì, si .sono radicali. 

GIORNOJER GIORNO 
Quanto più stringe il tempo per la lotta 

elettorale, tanto più acerba si va svìlnp-
pando la polemica fra i giornali ; e ì can­
didati subiscono molte volte le conseguenze 
crudeli del soverchio zelo dei loro soste­
nitori. 

Cominciano anche a piovere 1 pronostici 
sui risultati dello scrutinio di domenica; 
noi non ci azzardiamo di farne ; in tanta 
confusione di l ingue: in tanto disdirsi di 
giornali u|jìciosi e non ujpoìosi, chi po­
trebbe raccappezzarsene? 

Lo spirito del paese I? Ma chi lo 
conosce ,̂  Il paese, il paese vero, non ha 
che uno spìrito solo, quello che gli sugge­
risce il desiderio, anzi la smania di essere 
ben governato. 

Ma tutti, giornali e uomini politici gli 
parlano di tutt'altra cosa, e gl'interessi 
del paese passano appena come ingredienti 
accessorj. ' ^ 

Pochissimi giorni mancano ancora per 
definire questa ingralissima lotta, e, meno 
il caso di ballottaggio, noi saremo lietis­
simi di deporre la penna. 

D'ordinario, esaminando i particolari della 
campagna, sì osserva che le candidature 
importato sono quelle che trovano nei Col­
legi rispettivi meno favore. 

Col ritorno al Collegio uninominale, an- ' 
che la preferenza per le candidature lo­
cali si è maggiormente spiegata ; e non 
si può che felicitarsene, data la suprema 



necessità sempre più imminente di am­
ministrare gl ' interessi reali, che tanto me­
glio si conoscono, quanto più si osservano 
davvicino. 

Del resto, lotta politica, nel vero senso 
della parola, non si osserva in alcun luogo, 
perchè non vi può essere distinzione ben 
determinata di parti politiche, dove regna 
la confusione. 

Fatto è che noi non speriamo di veder 
rischiarata un po' la situazione che al ria­
prirsi della nuova Legislatura : forse al­
lora ciò che non è possibile ottenere adesso, 
ai otterrà dalla forza delle cose. 

Ieri, non appena i giornali del di fuori 
ci avevano portato nuove notizie inquietanti 
sullo sciopero di Carmaux, ì dispacci arri­
vati da Parigi più tardi contraddicendo 
alle notizie precedenti, annunziarono che 
lo sciopero era cessato, e che i rappresen­
tanti dei minatoli si erano sottomessi al­
l'arbitraggio di Ciemenceau e compagni. 

Auguriamo ai minatori di adattarsi tran­
quillamente a ciò che stabiliranno gli ar­
bitri, perchè la smania del meglio com­
promette spesso anche il poco, che si può 
ragionevolmente aspettarsi. 

Sronaea_JeI Eegno 
R o m a , 3 1 •»= Il ministro delle Posto,, on. 

Finocchiaro,'è ritornato a Roma. Egli si oc­
cuperà nuovaraonte della questione dei servizi 
naarittimi, corcando d'introdurrò ancora pa­
recchio raodifloazioni nei contratti di naviga­
zione. 

— 2 . = Disgrazia nel Tevere — L'altra 
notte tre operai scendevano il Tevere in una 
piccola barca verso Fiamioino per trovarsi 
stamane all'alba ad un appuntamento di caccia. 
Per l'oscurità la barca ha investito in un bar­
cone che era fermo e si capovolse. Due degli 
operai si salvarono, ma uno è marte. 

Mi lano , 1. = All'albo pretorio sono espo­
ste le pubblicazioni matrimoniali del conte 
Uberto Visconti di Modrone della più vecchia 
aristocrazia milanese, colla marehesina Maria 
Anna Gropallo di Genova. Le nozze si celebre­
ranno a Genova. 

CSONACA DELLA CITTÀ 
Associazione «Savoia» 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 1. — lorsera vi fu una dimostra­
zione a Prado contro il sindaoojin seguito alla 
soppressione del concerto dell'Annunziata. 

I lampioni andareno rotti e i magazzini e i 
caffè si chiusero. 

La dimostrazione fu repressa dalla gendar­
meria. 

Alcuni contusi; 14 arresti. 
SOFIA, 1. ra Alla Sobranje vennero distri­

buiti l'e.'iposizione linanziaria e la convenzione 
per il preslito. 

II ministro delle finanze dichiarò che per la 
costruzione delle f.ri-ovie e dei porti di Varna 
e dì Burgas, il Governo concluse un prestito 
di 142,780.000 fr. di cui la Landerbank di 
Vienna si è obbligata a pagare 12,050,000 un 
mese dopo rdpprovazione della convenzione da 
parte della Sobranje, Le somme rimanenti 
doranno versarsi in rate annue fino al 1898 
coH'ammortizziizione dell'I per cento è l'inte­
resse annuo del 6 per cento. 

INAUGURAZIONE 
D t UNA C H I E S A E V A N G E L I C A 

Una professione di fede deW'imp. Guglielmo 
BERLINO, 31. 

L'Imperatore e l'Imperatrice coi loro tre 
figli, col principe reale di Svezia, col duca di 
York, il granduca d'Assia e altri principi di 
religione evangelica, e Oaprivi, sono partiti 
per Wittemberg per assistere sH'inaugurazlone 
della chiesa restaurata del castello di Wit­
temberg. 

WlTTEMBERO, 31 . 
L'Imperatore, l'Imperatrice e il seguito sono 

'giunti alle 11 ant. 
I Sovrani furono ricevuti all'ingresso del 

Municipio dai .pi'incipi e dal sindaco, che li 
ringraziarono della ricca ed artistica restaura­
zione della chiesa. Vi fu poscia la benedizione 
della chiesa. 

Nella casa di Lutero vi fu un dejeuner nel 
quale l'imperatore pronunziò un discorso ri-

:i6vando l'importanza delle feste odierne, di­
cendo che userebbe nel suo brindisi la coppa 

/donata dalla città di Wittemberg a Lutero in 
occasiono delle sue nozze del 1525. 

Lodò poscia gli sforzi dei suoi avi e di suo 
padre per la ristaurazione della chiesa del ca­
stello, ove avvenne il primo atto della rifor­
ma, e soggiunse; 

« Iddio non volle che Federico terzo vedesse 
compiuta la splendida re.staurazione della chiesa 
di Wittemberg-, ma il mondo non dimenticherà 
giammai che egli vi concorse. A noi soprav­
viventi quella chiesa è una memoria e nello 
stes,so tempo una esortazione a conservare la 
benedizione che Dio ci dà ogni giorno me­
diante la chiesa evangelica. Confessammo oggi 
nuovamente davanti a Dio la nostra fede. Non 
dimentichiamo che tale professione ci lega viep­
più oggi all'intero mondo cristiano e che essa 

;è simbolo dei legami di pace che devono sus­
sistere ancora dopo la separazione delle chiese. 
In materia di fede non v'è coazione; decide 
solo la libera convinzione. Noi cristiani evan­
gelici non combattiamo nessuno a motivo della 
sua fede; ma manteniamo Ano alla morte la 
confessione del vangelo collo spirito onde è 
animata questa asiùinblea. Mi confermo in tale 
fiducia. » 

In tale speranza l'imperatore ringraziò po­
scia i sovrani prosonti o rappresentati alla ce­
rimonia e concluse; 

« Questa coppa che toccò già le labbra di 
Lutero devo servir:!! a bere alla salute dei 
nostri ospiti. Vivaao i principi evangelici te­
deschi vivano i guvr-jui protestanti e le città 
libere tedesche. » 

0 alte oro 7 p. per la seziono maschile, si pro­
cederà alla Ussaziono dell'orario, d'accordo fra 
gli alunni, gl'insegnante e II direttore. 

Ohi dunque voglia evitare di trovarsi poi 
con un orario che non gli convenga, abbia 
cura d'intervenire alle suindicate radunanze. 

Padova, 1 novembre 1892. 
Il Direttore degli Studi 
Prof. FRANCESCO TIJRRI 

« 
Bene l lce i iza . 
Il sig. R. P. in commemorazione dei suoi 

cari defunti oflerse ai poveri L. 25. 
La Congregazione - rappresentante dei be­

neficati - ringrazia. 
*» . 

Dazio C o n s u m o . 
Prodotto del Daziq Consumo ; 

Prodotto del mese di ottobr 1801 L. 19.3,223.05 
» : » 1892 » 229,154.81 

In più L. 35,931.16 

da gennaio a tutto ottobr 1891 L. 1,353,451.10 
» » 1892 >! 1,409,559.56 

"Per deliberazione dell'Assemblea prece­
dente, la SAVOIA si riunirà in Assemblea 
Generale giovedì 3 corrente per trattare 
il seguente 

Ordine del Giorno 
Comunicazioni della Presidenza; 

__ Provvedimenti per le elezioni. 

L a G i u n t a p rov inc i a l e a m m i n i s t r a t i ­
v a di Padova in adunanza del 28 ottobre 1892 
prose le seguenti deliberazioni : 

Diede parere favorevole sulla nomina del­
l'esattore della Banca Veneta sul quinquennio 
1893-97. 

Autorizzò 11 Comune di Ponte San Nicolò a 
sovrimporre fino a L. 20804.67. 

Autorizzò il Comune di Noventa Padovana 
ad eccedere il limite legalo di sovrimposte nel 
bilancio 1893. 

Autorizzò il Comune di Campodoro ad ecce­
dere il limile legale di sovrimposte nel bilan­
cio 1893., 

Rinviò ai Consiglio comunale di Qrantorto 
Padovano il bilancio preventivo 1893. 

Rimandò per modificazioni al comune di S. 
Giorgio in Bosco 11 bilancio preventivo 1893. 

Autorizzò la costruzione di una stalla ed il 
restauro di fabbriche sopra una campagna in 
Tramonte di ragione del locale Ospitale Ci­
vile. 

Approvò il regolamento per la tassa di fa­
miglia del Comune di Carceri. 

Approvò il conto consuntivo 1891 della Oen-
gregazione di Carità di Camposampiero. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 del Co­
mune di Solesino. 

Ritornò con osservazioni il bilancio preven­
tivo 1893 del Comune di S. Urbano. 

Approvò l'aumento degli stipendi allo mae­
stre dell'Asilo infantile di Montagnana. 

. Approvò la liquidazione della pensione del­
l'ex segretario del Comune di Vigenza. 

Approvò una ooiiimutazione di quartese de­
liberato dairOspitalo Civile di Cittadella. 

Approvò l'esecuzione dei lavori nello st.ibile 
dell'Ospitalo Civile di Padova. 

Approvò il bilancio per l'anno 1893 del le­
galo Odiiviri di S. Elena, 

Rimandò il bilancio 1893 del Comune dì Ro-
volon'por istruzioni. 

Rimandò il bilanci» 1893 del Comune di Bru-
gino per modificazioni. 

Si rimette alla decisione della Prefettura per 
il collocamento dell'esattore consorziale di Oit-
tiidella sul quinquennio 1893-97. 

Autorizzò li Comune di Vighizzolo d'Este ad 
eccedere il lìmite legale di sovriipposta nel 
bilancio 1893. 

Approvò il conto consuntivo 1891 della Con­
gregazione di Carità di Abano. 

Approvò i'alimina dì due restanzo attive del­
l'Ospitala civile di Este per crediti inesigibili 
di spedalità prestata a Cappellari Teresa e Pic­
coli Maria dell'importo complessivo di lire 
84.89' 

Autorizzò il vcn-samento nella Banca Popo­
lale cooperativa di Cittadella il oivanzo dispo­
nibile verificatosi nel bilancio 1891 del Comune 
di Cittadella. 

Autorizzò il Comune di Brugìne a ritirare 
dalla Cassa Depositi o Prestiti la somma di L. 
110 prezzo di espropriazione fondo per la bo­
nifica di VI presa. 

Approvò la ileliberazione della Casa di Rico­
vero di Padova a stare in giudizio per af­
franco di mutuo. 

Infine emise le proprie decisioni sopra 24 
ricorsi presentati contro l'applicazione della 
tassa ssercizi, professioni e rivendite del Co­
mune di Padova. 

« « 
Circolo Pi lo logico . 
Si avverte chi vuole iscriversi alle lozioni 

di lingue slraniere, secondo le condizioni già 
pubblicate in apposito avviso, che giovedì 3 
corr. allo oro 4 p. per la sezione femminile. 

In più L. 116,108.46 
« 

Al C i m i t e r o . 
Ieri od onta del tempo pessimo, una proces­

sione continua in mesto pellegrinaggio si av­
viava al no,stro Cimitero. E pareva che il cielo 
nuvoloso volesse rendere più melancenico quel 
sacro luogo dove la pietà dei viventi deponeva 
corone e fiori bagnati da lagrime, cho il vero 
amore ai trapassati fa perennemente versare. 

Dinanzi all' immagine della morte lo spi­
rito si conturba; scompaiono i rancori e un 
solo pensiero anima i viventi; preghiamo per 
i poveri morti! Preghiamo per coloro che ci 
hanno preceduti nell'ignoto infinito, verso cui 
si frange ad ogni istante la marea delle incal­
zanti vitel... 

T r a m l u o r v i a t ó . 
Ieri sera alle otto, proprio alio scambio del 

Pedrocchi un tram diretto verso la Stazione 
mentre pioveva a catinelle, uscì dal binario 
venendo sul marciapiede fin presso la porta 
del OaiTè alta Posta. 

Si dovettero staccare i cavalli e riattaccarli 
alla parte opposta, cercando di smuovere il 
carrozzane. 

Con grande meraviglia dei pochi presenti, 
11 tram ripreso tosto la corsa e rientrò nel 
binario rirapetto al negozio Della Baratta. 

Il tram quindi fu fermate ed i cavalli fu­
rono messi al posto di prima ; quindi la corsa 
proseguì per la stazione senza altri incìdenti, 

L a t t o s a n o e p u r o . 
Presso la farmacia Mauro si ricevono le ordi­

nazioni per l'invio a domicilio del latte sano e 
puro della Latteria Calore sotto la sorveglian-
della Società d'Igiene. 

La Compagnia di Assicurazione | 

I ( i s t i f u i a n e l i 'a n n o y 8 2 6 ) 
dotata di cospicuo riserve G che, mantenendo i! sistema delio economie nello sue spese, 
della prudenza ed equità nelle "condi .̂ioni di polizza e della m a s s i m a c o r r e n t e z z a 
nelle liquUluzioiil , ha sempre g n a r c H U t o l ' h i t e r e s s e degli a s s i c u r a t i , 

A T T I V O ' R E C E N T E M E N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

per il B u m o V i t a con cond iz ion i assai vanta(j( | iose, l ibe ra l i o cori-ispondenti 
alle esigeuiie della migliore previdenza del risparmio e della assoluta sicurezza. 

La Compagnia è mppresenfafa in Piuìovn. dal signor avvocato EUGENIO FUA' 
in Piazza dei F7-uUi, N. 547, 
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T E L E G R A M M I . D E L L E B O R S E 
Fadova, '-2 novèmbre i89^. 

P a r i g i 1 

!)(j,07 
371 , ; ÌO 

Ei3 

R o m a 1 
Rendita cantanti 
Eenilìta pw fino 
Bano:i. Geaomlo 
Credito mobiliare 
AnioniS.A.qua PlallOS, 
Alieni S Lcmobiliaro 167,— 
Parigi a ; mesi ,— 
Londra a l mesi --, -

Milano 1 
Rendita It. contanti 95.8tf 

> flinc 911,07 
Adoni Mtìdlterr. 540,= 
Linificio Rossi 1186,— 
Ootoniflcio Cantoni 3"2,— 
Navi gallone goneralo 326,= 
Raffineria Ziicohori àtl9,— 
Sovnnzióni 5 1 , ~ 
Società Veneta 96,— 
Obblig. DicrJd. a03.25 

» nuove 8 OjO 2 ? a , -
Fraacia a vista 103,78 
Londra a 3 niesì *25,9I 
Berlino a visU 128,20 

V enez i a 1 
Rendita italiana 9i;,0» 
Adoni Banca Veneta 240 = 

» Società Veneta —,— 
» Cot. VKDOZ. 241,— 

Obblig. prest. venez. 26, -
F i r e n z e 1 

Sorriere JelFArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ho imparato ieri sera a conoscere un buon 
lavoro del Gallina : il primo passo di Carlo 
Ooldoni è una gemma gentile nella corona 
degli altri lavori del commediografo vene­
ziano. 

Ed ho imparato altresì a conoscere subito 
un brave artista il sig. Mazzetti, che ha re­
citato con gusto e con vera intelligenza. 

Nella commedia cho fu rappresentata di poi 
il Rato delle SaWne fu principale argomento 
di simpatìa per il pubblico il sig. Brunorinl, 
bella figura brillanto di artista vero, che sente 
la sua parte e la rende con tutta perfezione 
e nella mimici, e nella frase, e nell' insieme. 

Compagni degnissimi di luì, il Morelli - un 
artista di talento, di.^involto, mai esagerato 
nelle espressioni, sempre uniforme colla sua 
parte - il Martini - alti-o bel tipo, ohe per 
tutta la serata ha saputo con verità e con co­
scienza d'artista sostenere un carattere ben 
delineato in dilBcilissime posizioni sceniche. 

Fra le signore ricordo la Petterini e la Pic­
cinini, due donnine che sanno far dell'arte 
con vera inteliigenza. 

Da tutto questo adunque è giusto concludere, 
cho la Compagnia Brunorinl si presenta sotto 
ottimi auspici e farà vera fortuna sulle nostre 
scene. 

Questo essa merita o noi le auguriamo. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

ReiiJitii italiana 
Cambio LOIÌIIM 

B Francia 
Alioui 1'. M. 

. MoMl. 
T o i ' U i o 1 

Rendita contanti 
. fino 

Arioni Porr. Medit. 
• > > Mer. 
Credito Mobiliare 
Banca Naifionnle 
Banca di Torino 

as.so 
S8,91 

103,78 
t j l j l , -
« 8 8 , -

98,90 
9«,10 

b40, -
G8».= 
M 8 , -

1380, 
411,= 

nenJlta l r . 9 Ot» 
Idem a 0|« perp. 
Idem 5 i\ì OlO 
Idem ita!. B OiO 
Ciniblo fi. Londra 
OonBóHdati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca dì Parigi 
Tunisino nuove 
EgÌ2ÌaB0 6 «IO 
Rendita ungherese 
Rendita Bpagnuola 

99,ili 
9 9 , -

100,10 
02,32 
2»,!» 

961ltl8 
ii :9,= 

a i l'i 
51,80 

0118,75 
188,7» 
!i0l,87 

95 3(10 
Sii, 

Banca aconto Parigi 203,7ì> 
Banca Ottomana 892,80 
Credito Fondiario tuo,— 
Azioni Snci! 2618, = 
Azióni Panama Sl.SS 
IjJtti turohi 98,75 
FerroTÌo meridionali 030,-r-
Proiitito ruBso 78,86 
Prestito pertoghese Ì8,4S 

Vienna 1 
96,48 
98,80 

114,58 
100,28 

Rend. in carta 
in argento 
ÌD oro 
senza imp. 

Azioni della Banca 
Stnb. Ji crod. SIO.B'I 

Londra 119,65 
Zecolìini ÌBip. 870,— 
Niipoleoni d'oro 9,8.1 

B e r l i n o 1 
Mobiliare 104,10, 
Austriaclie —,— 
Lombarde 41,— 
Rendita italiana 91,30 

L o n d r a 1 
Inglese 90 8[4 
Itiilianc 91 9il0 

Tagl ia t i a pezzi 

Parigi HI, 
La città è sotto l'irapressiene di due or­

rendi delitti. 
Dopo la donna tagliata a pezzi, oggi in 

un'altra località fu scoperto il cadavere di 
un uomo del pari tagliato a pezzi. 

Sulla donna ieri trovata si hanno i se­
guenti particolari : 

Sotto la porta di un palazzo in costru­
zione da un cenciaiolo nottambolo fu tro­
vato un involto, contenente pezzi di mem­
bra umane. 

Portato l'involto all'ujpcio di Commis-
sariatofu constatato che quelle membra ap­
partenevano al corpo di unagiovane donna, 
tagliata in dodici pezzi. 

Tutto era racchiuso in un panno, avvolto 
al di sopra da una « blouse » da operaio,, e 
serralo esteriormente con un grembiule. 

Il medico dichiarò che la morte non ri­
saliva oltre le 24 ore. 

Quantunque il luogo ove l'involto fu ri­
trovato sìa mollo popolare, pure le mem­
bra tagliate appartengono, per la loro de­
licatezza, ad una giovane signora. 

A 5oo metri dal luogo ove fu ritrovato 
l'involto si scorgevano larghe macchie di 
sangue. 

Gli abitanti dei dintorni dicono che nella 
notte dal venerdì al sabato s ' inlesero i 
cani abbaiare furiosamente. 

Durante il giorno una folla immensa si 
recò sul luogo del delitto. 

La polizia è in gran fermento per scuo-
prirne l'autore o gli autori. 

]?ia'osi;x*i ca.isj:K»ss9.ocsS. 

<,Jassuto - P e l l o u x 
(S) K0M.4 2, tiro 8 a. 
Continuano a giungere notizie del se­

condo Collegio di Livorno cheassicurimO !a 
candidiituradell'avv. DJDO Cassulo.v.i pren­
dendo sempre maggior piedu a danno dì 
quella del ministro Pelloiix. 

B a n c h e t t o d i Gioii t t i 
(S) ROMA 2, 9 a. 
Il Corailato per il bancliello al presiden­

te del Consiglio iivevii deciso di non mvi-
tara nessuno all'inluori <ii;i ministri e sot­
to-segretari di Sliifco. 

Parecchi giornalisti avevano quindi man_ 
data la loro adesione paganda la quota A'-
lire 30. Siccome però il loro numero er 
esiguo, il Comitato, per avere largo C0n_ 
corso della stampa, ha dovuto stabilire eh "_ 
siano invitati i rappresentanti dei princi . 
pali giornali e i corrispondenti dolio agen 
zio telegrafiche. 

Su ic id io di Br icc l i l 
(S) ROMA 2, ore -10 a. 
Quantunque iersera l'Assooiazione della 

stampa telegrafasse al sindaco di Spoleto 
per avere notizie del COÌICKU Bricchi, sol­
tanto a mezzogiorno d'oggi fu risposto, ohe 
ieri alle ore cinque il Bricchi si ò suicidato 
all'albergo Lucini. Causa del stucidio, la 
preoooupazii-ne di divi;ntare pazzo, essendo 
il padre morto di tale malattia. La sorella 
del Bricchi è presenttirnuiitu ai nianieomio. 

Gli ultimi dispacci recano che il poveri» 
Bricchi si esplose la revolverati che lo 
uccise, all'orecchio destro. 

R. O S S E a V A T O B I O A S T R Ò N O M I C * ' 
DI PADOVA 

3 Novembre ISÌ-'^ 
A mezzodì ve ro «ii Padova 

Tempo niHilio di Paciosa ore 11 m. -L'i s. 40 
Tempo medio di Roma oro 11 i)f. -10 8. 7 

Osse rvaz ion i meteoi-olouicl ie 
seguito all' altezza di metri 17 dal suolo e cU 

metri 30.7 dal livello medio del mira 

t Novembre Oro 
9 ant. 

Or» 1 Ore 
3pom,|')i„im 

Barotuetro a 0'- inìl. 759.3 757 3 7.57.2 
Termometro ceritigr. -l-13.;i -t-14.11-1-13.6 
Tensione del vap. acq. 8,9 10.? 11.1 
Umidità relativa . . 78 85 , 93 
Direzione dol vento . N N E N N S ' N N E 
'i'slocità ehil .orar, de! 1 

15 19 1 20 
Stato del cielo . . eop. cop. 1 cop. 

Dalle 9 ant. dol 1 alle 9 ai t . dei 2 
remperatura massim-t =:= + 16."i 

* minima -^ 4- 13.3 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 aut. alio 9 iiom. dol 1 radi. 22.0 
dalle 9 poni, del 1 alle 9 ant. del 2-raill 3.0 

F. BBLTRAMK Direttore. 
F. SAOOHKTTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. reaponsaWle. 

Teat ivi Ga r iba ld i . — La Compagnia Qo-
mico-dramraatica condotta da Antonio Brunc-
rini, rappresenta 

Facciamo divorzio 
con la farsa 

Adamo ed Eva 
Ore 8 li4. 

Nella u o a t r a Tipoflrafla forn i ta di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si eseouisce 
con la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a p r e z z i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

lostre informazioni 
Si smentisce formalmente la notizia che il 

governo di Borna abljia.fatto ufflciosameute 
dei passi per ottenere che nelle prossimo crea­
zioni cardinalizie sia accordato un cappello a. 
un prelato di nazionalità svìzzera. La confe-
tleraziouB elvetica non ha religione propria ed 
è un governo esseiizialinente laico; per con­
seguenza non |mò né deve, né vuole preoccu­
parsi delle promozioni che avvengono nella ge­
rarchia cattolica, tanto è voro che non ha rap­
presentanza diplomatica a Roma presso la San­
ta Sede e non nmntiena ufllcialraente alcuna 
relazione col capo della Chiesa romana. Noti­
zie da Berna informano che il sig. Droz ha 
categoricamente smentito in nome dol Consi­
glio federale le dicerie sparse in proposito. 

LOTTERIA NAZIONALE 
Italo-Americaiia 

31 
E s t r a z i o n e i r revoca l j i l e 

mure 1893 
G r a n d e P r e m i o in con t . iu t i 

LIRE 200.000 
Ogni N u m e r o cos t a 

Sollecitare le richieste dei bmlie'ti 
a l la B a n c a 

F.Ili CASARETO di F.co, l'ai Curio 
Felice, 10, Genova, e presso lp •mcipalt 
Banchieri e Cambio - valuie. 

SCUOLA FEMMINILE DI DISEGNO 
e d' a r t e a p p l i c a t a 

Approvata dol B. Provveditore. 
Si seguono i programmi governatili oon e-

same finale. 
Si ricevono lo ìscrizluai ttitli i giorni 

dalle 3 1|2 allo 5 in via Beccherie Vecchia 
N. CI B. II. piano. P r e z z i modic i ss imi . 

PIA. Bosom QAiuif 
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A C Q U I iPIEMOmE) 
STABILIÉENI^Q VINI DÌ-'-L:ÙS^Q E DA PAStÒ 

Is'uoie bistoma di O A M I G I A N E BECCAl lO col fondo di legno o col rubinetto. DroVettato In It<alia e vU l^t t io poi ti ispiiti Vini , Olii i 
Linuoi ' i - lo sole a d o t t a t e dnl Gover i io pe r t u t t e lo scuo le ouolosjiclie del K e u a o . 

PIGlATIIICE~8GRANA.TfiJ0E BECrAllO 
la pili u t i l e I r a lo Macchinis E n o l o n i c h e — B r e v e t t a t a In I t a l i a , F r a n c i a , Spaj jna ed Aus t r i a -Un j jhe r l a 

Dielro invio di seiiiplico liiiilictio di visita si .spedisce Gra/i'a il Catalogo illustrato ove si trovei nino cenni jnteiessantissiim liiit nlli in m buia 
quanto sullo damigiane, o prezzi correnti. 

FERNET- BRANCA 
SreciALitA DEI F R T E L L I BRANCA DI RHictìNO 

F o r n i t o r i d e l l a R . C a s a 
J SOLI CHE NE POSShGOONO IL VERO E OENUINO PkOCESSO 

Medaglie d'eie alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melboirne 1881, Sidney 1880, Brussellc i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Bipfoma di i grado aW Esposizione di Lsn^ita iS88 

MedagUe d'oro alle EsposMtonx d% Barcellona iHHS e Parigi i889 
Gran tìtpioma d'Onore - Palermo i892 - La più alta rie^pema 

V ii>.o dd IM M̂T HI(A (̂A ^ ili iiiivtime le indi|.pstionì ed è raccomaiidnlo per eli! sollre fcliltri inteniiitlenti e 
vallili, iiiiiMa SUI inimrrfliile e soiimiidinu izionc ilo>itltbe solo iiastare a generalizzare l'uso di questa bevanda, ed 
oi,«i tiiiìitlii fiicbbc bene ad eterne piovvisn 

fiucsio bquou lomiioslo di i[(,iidi{iiti \igctdi M prinde meseolalo con l'acqua, col seltz, col vino e col caffè. — 
1 I 'ui wrme piincipilc si è quilli di cwlf{.gei( l'imi/n t IT debolezza del ventricolo, di sliiiioLire 1'appellilo. Facilita 
il (iit,es|!oiio I «oniininieiitc nlilii\o^o e si iiitonaiidi illc persone soggette a iiuél ni?'eŝ ere prodotto dallo spleen, 
noiKlii il Hill di stonnco, e po[.iii i ni I di uiio, tiusile di cnllivo digestioni 0 debo'̂ mi — Molli accreditati medici 
pici USI010 ,.11 da tanto teiipi I no dil 1 ^i^l ! lìllAM A id altri amari soliti a • jiidersi in casi di simili incomodi. 

l !!(Ui II Itili da eiilifii ili di iilibiili iiiiditiio 1 di H ippicsentanze Mur- li g'Corpi J't'-nli. 
V ì a o a i a t o r i pe l V e n e t o s g g . LUIGI D B - P R O S P E I L I P O N Z I » ' ^ R E G A N Z B 

Prezzo BoltigUa [.'"aBde t . 4 ==> Ha. l 1 J . : 2 
Esigere sull'Etichetta la firmi, i asversale FRATEL 1 BRANC/> ".. 

tW «r-.BUBAIiSlI B A „ I , B CONil'BaB'PAaBIVlìJI 

aM.aiii;,iii|i.aiiMttaAi 

1 L u g l i o 1 8 9 2 Orari Ferrovia 18 O t t o b r e 1 8 9 2 

lliZZOdiKOZZE 
Pu iinbellirs la iy< '? V^'i^^ 

Onde fa'- i j spkndtrc il viso cu affiscmante bel» 
è- la , e 1 er <larc alle unni , lU»* i>il!<, td i t l8 
hima-x splendort. ^bl Ki,lnnte m (e 1 I lor cU 
Mtaxod i Nozze, t-he iniiiiSc L t o n i 
xioia fril,ri[izi t, iklic-itc tiiitt. tkl j,i.,l o \. 

ibf I j un liquido if-ieiiLO e nll 
i.ivj\* i l mondo j i i j Lestrv r 
beUi. /a, tltlla {.ÌOVLIUU 

^) o k Utut t i i l ininr^ìt lij'C'ii'-i 
P i n k r ' -Pam-t l i i -n I i b l r i c t i ì nr 1 

i H d h 
deilj 

ì b nzi 

^anio 
loctda d'Asiftìnaemmmutve'ariiUìta fìssa contro (danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autoìiZAula dal s Goti ino, iasaiuiosi svilo splendido esito otte­
nuto lo scorso annococV aver ^pagato, in via di aìiticipazione, 

tutti t SUOI nwiioosi smistri al 100 °io — intende quest'anno di 
Mainare mangiorinenet la sfera della stia Azienda; motivo per 
cvì, tot 1»dente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli-
renfe Eapj} aenlonic, al quale verrà corrisposto una lautaprov-
iiyìont ( ',lìpuìdio Mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a gaianzia del suo opeiato. 

Kivolgef sz alla sede delta Società in C r e m o n a . 
/ / Direttore Generale 6 . ROZZI 

F O N T I RABBI 
DiHvione e Deposi t i s p a s o l i p " ' ^ ' * © ® ® * ' ® 

DA. V E R O N A 

Aiqtia Acidula revugmostt la migliore in Europa appoggiatH 

ila tutti i Medici 

SIi,L ^ ATK.O 
« u i d a della Ci t tà d i P a d o v a 

L i r e G 
Vpiiiiibiie pros.Hi la Tipt^. Sacchetto 

G iiidadeiiaCittàdiPadova 

l^ete Adriatica Società Veneti 
P a d o v a - V e n e z i a 

iliretto 
» 

mirto 1 ; 
Omn. 

diretto 
accèl. 
misto 
dirotto 
omn. 
acoel. 

3,47 a. 
4,98» 
flì2S'»i 
7,B9» 
0,44» 
1,11 p. 
1,21 »• 
3,36» 
5,49 » 
8, 1» 

10,20 » 

4,36 a. 
5,1&» 

''.8, % » 
i9,15 » 

l l .T^» 
1,60 P-
2,'30 » 
5ilQ» 
6,35 » 
9,15 » 

11,20 > 

Venez ia -Padova 
^ ~ ~ 5 ^ i 

7,29 
9,44 >. 

11, 6> 
l ,18p 
3, 4» 

5,4-!? 
7,41 

11,21 » 
12, 7 » 

omn 4,15 a 
'» 6,10 » 
ijiretto 9 =~ > 
accol. 10, B » 
omn 12, 5 » 
diretto ^a,?";? 
, » *4,^ ^ 
misto 4,15 » 

» 6,r, j 
air(!ttolO,as» 
acc^l, 11,15 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 6,20 p 
dir. 9,48» 11,16^ 2,35» 
omn. l,33p. 4,'Jt p. 11. 5 » 
direi 4,41 » 6, 9 » 9.30 » 
mis 7,52» 10,50» f.Vai 
IRÒ. 13,12 a 1,44 a 6.30 T 

iirlilano-Vei o n a - P a d o \ a 

da 11 25 p 2,26 a 
omn da Ver 5,10» 
mis 6,40 » 
acc ( a 0 3i » 
dii l ' ' 50 1 1 P 
omn ' i*" 1 ( 

3,14 a 
7,48» 

10,50 > 
1,13 p 
S16> 
7 50 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
iicool. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

iliretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov 
2,55 p. 
6,35!» 

11,20'» 
10,10 f. Rov 

i,5,o;» 

B o l o o n a - I ' a d o \ a 

4,2) a 
9 33» 
7,24 r 
3, b p 
1, 7> 

10,12» 

dnit<o 2,10 i 
omn 6,= » 
(il Ko\ 0,15 » 
iiiifato 9 = » 
dnettolO,'5» 
aocel 6,30 p 

mi to(l)5,— a 
6,30» 

10, t » 
130 p 

(2) 3,30 » 
S,30 » 
8,20 » 

PadoNa-Venoz ia 
5,'Jl a 
9 , - » 

12 36 p 
4 , - ». 
4,21 » 
8,— » 

10 50 » 

VenozS i -Padova 
mi to(3) () 9 1 7 — r ' 

6 20 > ? i-f,! » 
1- 9,20 ) 11,50 > 
» 2,11 p 5,18 p 
» 4 44) 7,U» 

I » (4) 7, 9 » 8 , - » 
I » 8,12 > 10,42 > 

|)) Imo a Bolo al Saliate = (2) Tino a Dolo il Sibato o (.lorni FOBUY 
(3) Da Eolo al Sabato = (4) Da Dolo al Baiato o giorni JoBtlyJ 

Padova-Bass>ano 
omn 
misto 

1,52 i 
8 5 » 
9 27p 
6 40» 

h h i 
9 54 » 
4,20 r 
8,28 p 

Bassano-Padova , 
>9 T I ' ' IOa 

10,10> 8 7 
"r 

V 
4,5jp 
9, 5 > 

Mestre-Udikie 

diretto 5,15 H. 
rran. 5,43» 
i.ifto 7,59» 
(i..i. 11, 5» 
•lucilo 2,25p^ 
Jisi.̂ to 5,12 » 
t 0,30» 
imn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,S0 f. TioT 
3,14 p. 
4,46 » 
6, .5 f. Trov 

11)30» 
2,25 a 

Udine-Mest i e 

iniiio 1,50 a i 
onm 4,40 » i 
aTre\ 10,50 > 
nettol l ,15f [ 1,50 p 

omn 1 IO 1 5,41 
omn 5,40 

daTrev 6,35 i 
dirotto 8, 8 » I 

6,21 a 
8,36» 

'11,44 > 

10 
7 , J3 > 

110,13» 

Monsei ice-Lef inago L e g n a g o Monbel ice 

omn. 7,25 a. 
onn. 3,50 p, 
i-mn. 7 ,= » 

8,40 a.f.Leg 
5,25p. 
8,10 » 

misto 
omn 
omn 

7,20 1 ! 8 33 a 
10,10 > 111,40) 
8,10 1 i 9 CO p 

B e l ì u n o - M o n t e b e l l u n a 
(ni . . 4.60 a. 
B.isto I.SO p. 
cnin. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Montchcl l i i i ia-BclUino 
omn 6 50 a 8 55 f 
omn 1 f p ì a 
omn 18 j ]0 22 p 

P a d o v a Bagno l i 
nistc- 9 10 'T'iO i s à ~ 
» 1 30 p , 3, 8 p 
» 5 30 ) I 7, 8 » 

T i e \ i so-Vicenza 
omn 5 , - 11 7715~i 

8, 5 » 10, 1 > 
misto 2,— p 4 45 p 
omn 6,22» | 8,38 

B a g n o l i - P a d o v a 
rn st 7 \ 1 8 3S a" 

0 11 10 » 12,48p 
3 32 p I 5,10 ) 

__ Vieenz.i-Ti e \ iso 
onu 61 i 
.X.1 M S Ih 

> 2 .Oi 
t nm ì 9 

/ I l l a 
10 38 > 

ir)7 p 
9,lo > 

Vi t tovio-Gonegl iano 
omn 6,22 a 
mito 8,15 » 
omn P ^-rn 
misto 2,4 ) p 

7,25» 

6,48 a 
9 13 > 

12,26 p 
1,13 
7,53 

Con eg ì lai) o-Vi t to r io 
8, l«a" omn J, 0 i 

mi to ' 
5p 

010 J J 5 
S 1J 

1,-7 p 
i,^^ > 

',n» 

P a d o v a - P j o v e 
misto 7,10 a | 8 12 • 

> 12,10» ],12[ 
4 40 p ' 5,42 

P i o ' p - P i u l o t a 
slo h M \~ 

1,31 1 
( i 

9 J5a 
2,i5p 
7 5 

Padova-Moii 'e l ie l l i i i i t 
omn I 52 1 ' )0 
mi to n =- • I P ' ' if 

b 1 

•<.loiife!)oi,iii!a-Pad04a 
; 1 ) ^ Sì l 

SSlRiCOLOSA .lEIIONI "e Cosìfetti 
COSTANZI autorizzati ali.. Yen ulta dal Miuistio 
dell Interno (Ramo Sanitario) 

Cen questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 e J di- le ulceri m genere e le goncree recenti e croniche 
di ycmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual- I 
.siapi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
lificnti degli efcimii medici-chirurgi iVl. Gagnoli di Gencvai G. Pizzetti 
di l'arma; E. Di Tcmmaso di Napoli e di molte altre celeb;rilà mediche 
che si cmeltcnc citale per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
t i ringuii-ifmento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente nietfi a Parigi Boulevard Diderot, 38 e meti in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annos.sa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamonto ai Confetti, ottiene la 
gusngicne con .sorprendente brevità di tempo. 

A fclcir U t r t r i ippi i rgcsseic a ccn.pu-nderc la vera impor­
tanza di tali Bttestati, ma che pui brami no guai irsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dc) 0 vcrilicata la guarigione, me-
ciante trattative da ceni enir.si direttamente ccll'invenlcre Costanzi. 

Prezzii dciriiiiezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei cciifelti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono intuite le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanbi e presso là Pàrrnacia Camuffo 'Via S. Clemente., che 
no .spedisce anche inprovinci? u.eaidnte aomento di cent. 76 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la :ìrma autografa in nero del-
"inventore. 

iUMLE 
M I L I T A R I Z Z A T O 

3 D I E ì S T E l (OoLLi EUGANEI) 
sul le l i n e o ! l e n o v i a i i e Bo logna -Venez i a e Pav la -Monse l i ce 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

lìeila annua Lire 500 
Corsi speciali per l'aisimi.s.sione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Prof'es.sori. =; Trattimienlo dì famiplia =• Curo afl'ettuo.so o paterne. = 
l'ermanenza in convitto nud ic i mes i . •-::= Uniformo alla bersagliera. 

Per; programmi e sehia rimonti rivolgersi al 
R E T T O R E 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESI!\«I 
PER 

OGNI PAROLA 

GENTESSEVil 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete api a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
ne re d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vende re? 
Avete imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

incorrete alla l'iibblidlà Jwoncmnca 
d e l « O o i n x i a a . © » 

& |iiiulile presentarsi personalirìonle, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'imperlo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mìnimo di Cinquanta Oentesinii) 

\ 

PAGAMFNTfl ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamouta al Giornale di Padova II C o m u n e 

LA SONNAMBULA consulti nei suo Gabinetto magnetico 
con assistenza di due distinti dottori. . 

1 consulti della Sonnambula ANNA ed i continui attestati di ricono­
scenza por guarigiuni felicissime ottenute, confermano sempre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalia chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AIVIICO da qualsiasi 
Citti'i necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e neha risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più eflicaco per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia por vaglia 

postalo 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1'estero lire5,25. 
•». Dirigere lo lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Gioinnl clic ilu 31 ti i si pi II 1 n f̂ iii m u l i n i Iti Alla 0 

Politico Scientifico Letterario Artistico Commerciale Agrario, ecc. 
E uno dei più diffusi ed importanti giornao d Italia, di giandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
1 8 " all'anno in Milano (a domicilila' ; 

» 2 2 = id. franco nel Regno 
» 4 0 =» id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1' che dal 16 OROI mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent, a ' E.stero.) 
Abbonandosi al Giornale si puO avere con sole L. 3 .R0 (franco nel 

RfiRno), in luoso di L. 6 ,60 , la R a c c o l t a del le Legg i , Deovet l , 
I R e g o l a m e n t i e Nircolar l g o v e r n a t i v e , un volume di uilre 1000 pa­

gine ohe si pubblica oirni iiniiii. 
l'RATIS Manl les t i e N u m e r i di S a g g i o . 

Domande e Vaglia all' Ufficio deliii Perseirjranza iii Milano. 
Tutti gli Uffici Postati ricevono gli abbonamenti. 
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I G I O Y A N N l P E A T 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3 

P a d o v a , 1892. P r e m , Tip- Sacche t to 

~ p: BONATELTT" 

Elementi di Psicologia e logica 
P r e z z o LI. S 

Vendibi le presso la Tipograf ia Ed i t r i ce F -Sacohe t to 
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